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RIGORI: RIVA SBAGLIA, PRATI NO 
m 

Primo punto {{ufficiale)) per i blucerchiati (hi) 

fj Tra la Sampdoria e il Torino 
2 gol inventati dall'arbitro 

/ {{granata» sono andati in vantaggio su punizione battuta da Pulìcì per un fallo involontario 
di Sabatini • I liguri hanno pareggiato con Maraschi che ha trasformato un rigore magnanima
mente concesso dal direttore dì gara - Interferenze dì dirìgenti sull'operato dell'allenatore Vincenzi 

SAMPDORIA • TORINO — Maraschi trasforma, nel secondo tempo, un calcio di rigore. I blucerchiati 
pareggiano • raggiungono « quota 1 ». 

MARCATORI: Puliti (T) al 
40' del ii.l.; Maraschi (S) su 
rigare al 3* della ripresa. 

SAMPDORIA: Cacciatori 7; 
Santin 7, HossliiL'lli 7; Le
detti 6. Prini (i. Lippi 6; Ba-
(llanl 5, Sabatini 5, Maraschi 
5 (Cristiu dal 33' del s.t. 5), 
Salvi G, Petrilli 5 (n. 12: 
Bandoni; n. 13: Arnuzzo). 

TORINO: Castellini ti; Lom
bardo G, Fossati 6; Mozzi
ni ti. Zecchini G, Agroppi G; 
Salvador! 5, Mascotti 5, Ora
ziani 5, Sala ti, Pillici 6 (n. 

12: Sattolo; n. 13: Ce rese r; 
n. 14: Bui). 

ARBITRO: Giunti di Arezzo 5. 
NOTE: giornata di sole ma 

con forte tramontana a* dan
no prima della Snmpdoria e 
poi del Torino. Terreno sec
co. Ammoniti Sabatini e A-
groppi per proteste. Santin 
e Petrini per scorrettezze, Gra-
ziani per simulazione di fallo. 
Angoli 5-3 per la Sampdoria. 
Sorteggio antidoping negativo. 
Spettatori 30 mila circa, di 
cui 20.464 paganti, per un in
casso dì 43.419.300 lire. 

PAREGGIO DEI SARDI CONTRO IL BOLOGNA (0-0) 

Bolide di Landini sulla traversa 
e poi il Cagliari sbaglia un gol 

I padroni di casa non sono neppure riusciti a sfruttare il contropiede - 1 bolognesi hanno raggiunto l'obiettivo che si proponevano 

CAGLIARI: Albertosi 6; Po-
Ietn 5 (dal 29' s.t. Nobili), 
Mancin 6; Poli 7. Tornasóli 
7, Niccolai 6,5; Marchesi 5, 
Nenè 5, Gori 5. Butti 6. Ri
va 5,5. (N. 12 (Zapparoni; n. 
13 Roffi). 

BOLOGNA: Buso G.5; Roversi 
7, Rimbano 6; Battisodo fi,5, 
Cresci 7, Gregori 6; Pera-
ni 6, Massimelli 5 (dal 18* 
s.t. Caporale), Savoldi 7. 
Ghetti 7, Landini 5,5. (N. 1> 
Battara. n. 13 Vieri). 

ARBITRO: Motta, di Monza 6. 
NOTE: cielo sereno, leggero 

vento di maestrale; terreno 
asciutto. Calci d'angolo 9-5 
per il Cagliari. Sorteggio an
tidoping per Albertosi, Polet-
ti. Tomasini del Cagliari e 
Buso, Roversi, Battisodo del 
Bologna. Ammoniti Massimel
li, Rimbano, Savoldi del Bo
logna e Butti del Cagliari. 
Spettatori 30 mila circa di cui 
14.000 paganti. 

DAL CORRISPONDENTE 
CAGLIARI, 18 novembre 

Ancora un pareggio per il 
Cagliari di Chiappella. Il quin
to consecutivo, per l'esattezza, 
che da un lato testimonia la 
persistente imbattibilità della 
squadra sarda, al contempo 
ne evidenzia i suoi limiti di 
gioco, ad onta delle prove po
sitive disputate in trasferta 
a Foggia ed a Milano. Ed è 
proprio dai confronto tra le 
suddette prove e quella odier
na che ne discendono le ca
renze di gioco di questa squa
dra che sono tante, ma che 
diventano poi troppe quando, 
come oggi, giocando in casa 
contro una squadra che bada 
solo a difendersi, non riesce 
neanche ad adoperare l'arma 
del contropiede che è, per 
essa, la più congeniale. 

Anzi, proprio dal contropie
de, ha rischiato di essere tra
fitta se al 40' del secondo tem
po, su un perfetto traverso
ne di Savoldi, Landini non 
avesse colpito la traversa con 
un bolide dopo essersi dimo
strato scarsamente scaltro già 
in precedenza, al 23* per l'esat
tezza. mancando la conclusio
ne su un perfetto invito dello 
stesso Savoldi. Non può, quin
di. neanche essere invocata la 
sfortuna per il rigore fallito 
da Riva al 36* del primo tem
po: i due episodi su accenna
ti lo confermano abbondante
mente. Infatti, pur premendo 
prevalentemente nel corso del
la partita, la squadra sarda 
non è riuscita a tessere una 
manovra elaborata che con
sentisse a Riva di penetrare 
in profondità per poi scocca
re il suo bolide sinistro. In 
verità c'è riuscita una sola 
volta, al 5' della ripresa, ma 
per merito del libero Toma
sini in uno dei suoi rari di
simpegni difensivi: tuttavia in 
quella occasione il «bomber» 
cagliaritano ha « sbucciato » 
nella girata e non ne è usci
to nulla. 

In fase di elaborazione si è 
avvertita, oltre misura, l'as
senza di Brugnera (lasciato a 
riposo forse perchè non si è 
completamente rimesso da un 
infortunio riportato in allena
mento) tra i pochi m grado 
di effettuare inserimenti in 
profondità con scambi rapi
di e tocchi dosati. Nel setto
re del centrocampo, dove pu
re hanno offerto prove posi
tive sia Poli che Butti per 
quanto concerne ritmo e te
nuta. il compito di regia era 
affidato esclusivamente a Ne-

L'Italia pareggia 
con la Francia 

a Montecarlo (1-1) 
MONTECARLO, 18 novembr* 

Nella sua terza partita del grup
po « A » del torneo di calcio di 
Montecarlo per rappresentative 
nazionali juniores. lltalta ha pa
reggiato con la Francia per 11 
« 1-0» Per gb azzurri ha segnato 
al 3.V Sesati, per i francesi ha 
realizzato al 57' Cuvillier. 

In un altro incontro del torneo, 
gruppo « B ». la Svezia ha Mipe-
rato la Jugoslavia per 3 2 il-2i. 

né; ma il brasiliano, ancor
ché valido per posizione e for
te nei contrasti in tackle, non 
aveva la benché minima dose 
del finisseur sicché le mano
vre andavano, tutte, a farsi 
benedire sul nascere. 

L'esordiente Marchesi, che 
rimpiazzava Brugnera, ha ret
to abbastanza bene sulle fa
sce laterali, ma niente più. 
Aggiungasi l'opaca prova di 
Gori ed un Riva controspec
chio di quello che vediamo in 
nazionale, soprattutto per po
sizione. ed abbiamo un qua
dro completo del Cagliari vi
sto oggi. Un Cagliari, in de
finitiva che ha marcato una 
maggior pressione territoriale, 
ma il cui gioco aveva come 
sbocco il cross al centro del-* 
l'area alla ricerca di Riva; 
su tutti, però, anche nei po
chi casi in cui tali cross era
no dosati, svettavano sempre 
i difensori bolognesi ed in 
particolare Cresci, autore di 
una prova maiuscola, chiama
to oggi a francobollare Riva 
dopo che per tanti anni que
sto compito era stato affida
to, con alterne vicende, a Ro
versi. 

Il Bologna, dal canto suo, 
ha impostato la partita sul 
pareggio ed ha centrato, pie
namente e meritatamente, l'o
biettivo. 

Si è visto un solido pac

chetto difensivo, imperniato 
su Cresci e Roversi; lodevole 
anche la prestazione di Busi, 
che conserva la sua imbatti
bilità, il quale seppur appros
simativo in un paio di inter
venti (al 35' su tiro di Polet-
ti e al 10' della ripresa su 
punizione di Riva) ha avuto 
il merito di parare il rigore 
del cannoniere cagliaritano ri
correndo, benché novizio, ad 
astuzie quale quella di spo
stare la gialla già posta sul 
dischetto dal goleador caglia
ritano, innervosendolo al pun
to da farne uscire un tiro 
fiacco e frontale. Registrato 
anche il centro campo dove 
ha fatto spicco la prova di 
Ghetti. • -1 ' • - -

L'attacco, ridotto all'osso con 
Landini e Savoldi, ha tutta
via, avuto le sue buone occa
sioni che però Landini non 
ha saputo sfruttare. Nel com
plesso ne è venuta fuori una 
partita scialba, con rari mo
menti di suspence e con scar
se note di cronaca; partita 
che ha lasciato l'amaro in 
bocca ai trentamila accorsi al 
S. Elia, rinunciando alla scam
pagnata a cui invitava la splen
dida giornata di sole, nella 
vana speranza di assistere alla 
prima vittoria della squadra 
di Chiappella. 

wrjk 
Siili li 

Regolo Rossi 

CAGLIARI - BOLOGNA — Il calcio di rigore sbastiate da Riva. Buse, 
intuite il t ire dall'ala nazionale, ha bloccate salvando cesi la propria 
rete. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 18 novembre 

Nella disputa tra Sampdo
ria e Torino, ha vinto la pau
ra: la paura dei « granata », 
che temevano la rabbia della 
Sampdoria e la sua voglia di 
vincere; la paura dei blucer
chiati che, in svantaggio per 
quel gol rapinato su punizio
ne da Pulici alla fine del pri
mo tempo, guardavano ormai 
al pari come ad una conqui
sta 7ionostante i battaglieri 
propositi della vigilia; la pau
ra dell'arbitro, che aveva un 
po' inventato il primo gol e 
non ha potuto fare a meno di 
provocare ti secondo, conce
dendo magnanimemente il ri
gore alla Sampdoria così co
me aveva con eccessiva legge
rezza regalato al Torino quel
la punizione-gol. 

Vediamo dunque subito i 
due punti salienti, perchè a 
questo, in fondo, si riduce 
la partita per niente affasci
nante e poco divertente, an
che se la maggiore responsa
bilità dello scarso livello tec
nico è giusto addebitarla, ol
tre a tanta paura, ad un ven
to di tramontana secco e ta
gliente che rendeva difficolto
so il controllo della palla. 

A cinque minuti dalla fine 
del primo tempo Sabatini (al
l'esordio stagionale dopo ave
re rischiato il trasferimento 
di novembre), nel controlla
re il rimbalzo della palla mol
to fuori della propria area. 
tocca col braccio per gran col-
]M del vento. Non c'è nessuno 
nei pressi e l'intervento è 
chiaramente involontario. Lo 
arbitro ha però il fischietto 
fra le labbra e soffia per ri
flesso condizionato. Se ne 
rammarica alle proteste dei 
blucerchiati, ma concede u-
gualmente la punizione che 
Pulici, con un tiraccio sotto 
la traversa, trasforma in gol. 

La coscienza, però, eviden
temente rimorde al signor 
Giunti che trova l'occasione 
di riparare al misfatto conce
dendo un rigore alla Sampdo
ria appena tre minuti dopo 
la ripresa del 'gioco: Pettini 
si attorciglia sulla palla, co
me è solito fare, e piomba in 
area sulla sinistra, da dove 
tenta di spedire la palla al 
centro. Sala la intercetta di 
mano altrettanto involonta
riamente quanto Sabatini po
co prima e fa contento Giun
ti. che può rimediare al suo 
precedente errore assegnando 
il rigore. Maraschi si incari
ca di trasformare in gol e 
realizza così la sua prima re
te di questo campionato in 
maglia blucerchiata. E vis
sero tutti felici e contenti: 
Maraschi, il Torino, la Samp
doria e l'arbitro. 

GRAN BRUTTA PARTITA ALL'OLIMPICO (1-0) 

Solo con un penalty la Roma 
passa contro l'abulico Verona 

La refe messa a segno da Prati che ha trasformato la generosa punizione dell'arbitro - Sempre in pericolo la poltrona di Scopigno 

MARCATORE: nella ripresa al 
24' Prati (rigore). 

ROMA: Conti 6; Morini 6, Pec-
cenini 6; Negrisolo 6. Bat-
tistoni 6. Santarini 5; Do-
mrnghini 6, Rocca 7, Cappel
lini 5 (dal 46* Spadoni 6). 
Di Bartolomei 5. Prati 6 
(N. 12 Quintini, n. 14 Ra
nieri ). 

VERONA: Belli 6; Ranchino 5, 
Sirena 6; Bachlechner 5, Bet 
5, Mascalaito 6; Franzo! 5, 
Maddè 5 (dal 73' Pace), Fa-
gnì 6. Zaccarìni 7, Luppi 6 
(N. 12 Porrino. n. 13 Cozzi). 

ARBITRO: Menicucci di Firen
ze 7. 
NOTE: cielo coperto, ma 

terreno in buone condizioni. 
Spettatori 45 mila per un in
casso di 40 milioni e rotti. 
Calci d'angolo 6 a 5 per la 
Roma. Ammoniti Bet e Fran-
zot. 

DALLA REDAZIONE 
ROMA, 18 novembre 

Dopo tre sconfitte consecu
tive che hanno messo in pe
ncolo la stessa permanenza di 
Scopigno al timone della Ro
ma. la squadra giallorossa e 
tornata finalmente al succes
so a spese del Verona: ma 
contrariamente a quanto sì 
potrebbe pensare non può par
larsi di un successo scaccia-
crisi. perchè al di là dell'esi
to positivo per la squadra di 
casa (grazie ed un rigore con
cesso con una certa longani
mità dall'arbitro e trasforma
to con fredezza da Prati) ben 
poche sono le note confortan
ti per la Roma che ha anna
spato penosamente per tutto 
il primo tempo e nemmeno 
dopo essere passata m vantag
gio è rtuscita a distendersi e 
a giocare con lucidità. 

Anzi la Roma ha finito pra
ticamente alle corde, difen
dendo con le unghie e con i 
denti il minimo vantaggio dal 
«r serrate » del Verona, una 

A squadra che in fatto di indi

vidualità e di gioco non si 
trova certo meglio della av
versaria (la classifica al ri
guardo può definirsi lo spec
chio fedele dei problemi del
le due squadre). 

Eppure doveva essere la Ro
ma del nuovo corso: cioè la 
Roma rinnovata in difesa da
gli innesti di Conti e Negri-
solo (che in effetti il loro do
vere lo hanno fatto senza in
famia e senza lode) e a cen
tro campo dall'esclusione di 
Cordova, il cui posto di re
gista renira affidato al gio-
rane Dì Bartolomei. 

E dunque se Scopigno non 
si affretta a richiamare Cor
dova in prima squadra e chia
ro che la situazione non mi

gliorerà: anzi il filosofo po
trà già cominciare a prepa
rare i bagagli, perche al pri
mo passo falso verrà sostitui
to. quasi sicuramente da Lie-
dholm con il quale pare che 
la Roma già abbia avuto i 
primi contatti. 

Per quanto riguarda il Ve
rona come abbiamo accenna
to. pur con le attenuanti del
l'assenza di Zigoni, ci sem
bra che la squadra veneta si 
trovi egualmente in pessime 
acque: passi per la difesa che 
bene o male il suo dovere lo 
ha fatto, ma il centro campo 
è un disastro ed all'attacco si 
e risto il solo Zeccarmi che 
invano ha tentato di mettere 
ordine nel reparto, tra l'altro 
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ROMA-VERONA — I l rigore realizzato da Prati. 

priro assolutamente di « pun
te » degne di questo nome. 

Così stando le cose avrete 
già capito che si è trattato di 
una di quelle partite da far 
morire dagli sbadigli, una di 
quelle partite in cui le azioni 
si contano sulle dita di una 
sola mano. Il taccuino infatti 
riporta solo poche cose. Nel 
primo tempo di notevole da 
segnalare solo una punizione 
(13') di Morino corretta di te
sta da Prati verso destra da 
dove Domenghini ha fatto par
tire un bolide che però è in
cocciato tra te gambe del por
tiere in uscita, ed un'altra 
frecciata di Domingo (35') sul
la quale Belli è stato costret
to ad accartocciarsi a terra. 

Per il resto punizioni e tiri 
da lontano che non vale la pe
na di ricordare e invocazioni 
della folla all'indirizzo di Spa
doni che infatti Scopigno si è 
affrettato a far entrare in cam
po nella ripresa. 

Con il risultato che la Ro
ma ha accentuato un pochino 
la pressione ottenendo tra l'al
tro tre corner consecutivi. Ma 
di pericoli veri e propri per 
la rete di Belli nessuno. La 
svolta del match si è registra
ta invece al 23' quando Mo
rini (lanciato da Domenghi
ni i è giunto sul fondo per 
poi crossare all'indietro con 
violenza. Mascalaito si è lan
ciato sulla palla per portarla 
in corner di petto, ma è in
ciampato. è caduto ed ha tra
scinato la palla sul fondo con 
le mani. L'arbitro Menicucci 
non ha avuto esitazioni e ha 
decretato il rigore che ha vi
sto di fronte due «r nobili de
caduti »: gli ex rossoneri Pra
ti, nel compito di giustiziere, 
e Belli nel ruolo di vittima. 

Prati ha segnato, la Roma 
anziché prendere slancio dal 
vantaggio si è rattrappita di
nanzi al Verona che si è lan
ciato alla controffensiva (an
che con il contributo di Pa
ce, entrato al posto del cen
tro campista Maddè). E' Jini-

ta così con la vittoria della 
Roma, ma con scarsissimo en
tusiasmo dei tifosi giallorossi 
che cominciano ormai a te
mere in una ripetizione del 
campionato dello scorso anno. 
quando la Roma si è salvata 
in extremis dalla retrocessio
ne, nonostante che in estate 
siano stati spesi 700 milioni 
per l'acquisto dt Prati. 

Roberto Frosi 

Un po' meno lo è Vincenzi; 
non tanto per il risultato, che 
accetta per il suo contenuto 
tecnico, quanto per la spiace
vole intromissione di qualche 
dirigente nelle faccende tecni
che della squadra. Non è la 
prima volta che ciò accade e 
questo sta a sottolineare la 
scarsa considerazione di qual
cuno verso il consiglio (quan
do, nell'estate scorsa, si era 
già trattato Liedholm, c'è chi 
ha invece « imposto » Vincen
zi); verso la tifoseria (alla 
quale sono stati strombazza
ti acquisti di attaccanti come 
Savoldi e Anastasi, oltre a Mu-
siello, concedendo infine Ma
raschi, che sarà anche bravo 
ma non e quello che era sta
to promesso); e, infine, verso 
lo stesso allenatore. Un diri
gente (lo fece anche nella 
scorsa stagione e la Samp, 
che poteva pareggiare quel
l'incontro e conquistare un 
punto che l'avrebbe salvata e 
tolta dalla « bagarre » finale, 
lo ha invece perduto sbilan
ciandosi in avanti) è entrato 
nelgi spogliatoi nell'intervallo 
parlando di quattrini da dare 
o da non dare, a seconda del
le circostanze, indispettendo i 
giocatori, oggi come allora. 
Quella volta la reazione ave
va finito col diventare nega
tiva per certi irrigidimenti di 
cui era anche responsabile 
Heriberto; oggi è stata fortu
natamente positiva per l'ami
cizia e l'affetto che i giocato
ri nutrono per Vincenzi. Il 
buon « Guidone » ha comun
que fatto bene a denunciare 
l'intrusione, dimostrando di 
avere bene assimilato il suo 
compito, le sue responsabilità 
e la sua funzione, a dispet
to di quanti temevano che, 
per essere stato a imposto » 
su Liedholm. fosse stato co
stretto a gravi compromessi. 

Tutto questo fa onore al 
giovane allenatore, ma con
ferma anche la determinazio
ne di questa Sampdoria che, 
così come già fece col Milan, 
ha dimostrato di avere carat
tere e notevole spirito di rea
zione. 

La Sampdoria non ha sapu
to, come avrebbe voluto, im
porre il proprio ritmo forsen
nato alla gara; ma è stata fre
nata, piti che dal Torino, dal
le proprie annose manchevo
lezze offensive perchè se Ma
raschi fosse arrivato in tem
po sugli inviti del sempre vi
tuperato ma altrettanto bra
vo Salvi al 20' e al 35', il « To
ro » sarebbe stato costretto 
ad abbassar bandiera nono
stante t'acceso impegno di Pu
lici e Graziani, tuttavia insuf
ficienti contro una difesa for
te, robusta e attenta come 
quella blucerchiata, ormai de
cisa a non incorrere più negli 
errori degli ultimi minuti, 
che l'hanno vista soccomben
te a Roma con la Lazio e a 
Napoli contro i gagliardi uo
mini del «leone» Vinicio. 

Andata in svantaggio per 
quella punizione di Pulici al 
40'. la Sampdoria si è tro
vata nella necessità di rimon
tare e c'è riuscita, sia pure 
con l'aiuto dell'arbitro. Poi, 
cosciente di non avere gli uo
mini adatti al gol, ha ripiega
to sul <r meno peggio » ed ha 
accettato il pareggio. Un ri
sultato che le consente di se
gnare il primo punto valido 
nella classifica del campiona
to. il primo che conta. 

Non è molto ma non è nep
pure poco, se si tien conto 
degli avversari fin qui incon
trati dai blucerchiati: Milan, 
Lazio, Bologna, Napoli e To
rino. Vincenzi pretendeva di 
più, oggi, ma onestamente di 
più la squadra non sa e non 
può dare, con « punte a come 
Maraschi e Petrini. 

Così come il Torino non po
teva pretendere di portar via 
la posta piena da Marassi: 
con la rabbia che la Sampdo
ria (e il suo pubblico) ha in 
corpo, non saranno molte le 
squadre che riusciranno a 
passare indenni da queste 
parti. 

Stefano Porcù 

È accaduto in serie C 

?•? tra Alessandria e Venezia 

Un dono di Pozzani 
il pari dei lagunari 
Autentico infortunio del portiere dei 
grigi su un debole tiro di De Cecco 

MARCATORI: Di Brino (A) al 
5'; De Cecco (V) al 12' del' 
primo tempo. 

ALESSANDRIA: Pozzani; DI 
Brino, Unere; Colombo, Bar-
biero, Dalle Vedove; Ma
nuel!, Volpato, Baisi, Mazzi», 
Dolso (12* Croci, 13* Malde-
ra). 

VENEZIA: Seda; Blslol, Sab-
badln (Ardizzon); Bassane-
se. Ronchi, Flaborea; Tre-
vlsanello, De Cecco. Belli
nazzi, Scarpa, Modonese (12* 
Fornasiero, 13' Bianchi). 

ARBITRO: Ciulli di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 
ALESSANDRIA, 18 novembre 

Un vero e proprio infortu
nio di Pozzani è costata la 
vittoria all'Alessandria. Su un 
debole tiro di De Cecco il nu
mero uno alessandrino ha pa
rato tranquillamente il pallo
ne, ma se lo è lasciato sfug
gire di mano ed è finito in 
rete. Pozzani ha cosi subito 
il primo goal dell'attuale cam
pionato perdendo l'imbattibili
tà che durava da oltre seicen
to minuti (l'altra rete l'Ales
sandria l'ha subita col portiere 
Croci fra i pali). 

Così il Venezia ha pareggia
to al 12* del primo tempo il 
goal segnato dai padroni di 
casa dopo appena 5' dì gioco 
con il terzino Di Brino il qua
le su punizione dal limite di 
Mazzia è scattato in area e 
ha sorpreso tutta la difesa ne-
roverde insaccando da pochi 
passi. Questi due episodi ini

ziali hanno probabilmente in
fluito sull'andamento della ga
ra che è filata via liscia sen
za emozioni degne di rilievo 
per tutto il primo tempo. 

Infatti le due squadre, pur 
dando vita a un gioco a trat
ti piacevole a centrocampo, 
non sono mai riuscite a crea
re azioni da goal in quanto 
l'attenta difesa neroverde ha 
controllato tranquillamente le 
punte alessandrine che solo 
con Baisi al 24' e Dalle Ve
dove al 30' hanno portato qual
che pericolo senza conseguen
ze per Seda. Su questa fal
sariga la gara è continuata 
nella prima mezz'ora della ri
presa e si è ravvivata sul fi
nire quando al 35' Modonese 
ha sbagliato una favorevole 
occasione e si è visto parare 
da Pozzani un bolide scaglia
to da distanza ravvicinata. 

A 2* dalla fine l'arbitro non 
ha concesso ai padroni di ca
sa un rigore a nostro giudizio 
evidentissimo in quanto un di
fensore aveva fermato netta
mente con un braccio aderen
te al corpo un pallone desti
nato a Baisi ben appostato e 
solo in area. Rigore reclama
to con veemenza dai grigi. La 
gara è finita quindi con un 
pareggio che evidentemente 
suona quasi come una beffa 
per i padroni di casa i qua
li in fin dei conti avrebbero 
meritato la vittoria se non al
tro per la loro superiorità ter
ritoriale. 

Lino Vignoli 

Viareggio-Lucchese 1-1 

Gara avvincente con 
difese a confronto 

MARCATORI: Ferrano (L.) al 
38* del p.t., Avino (V.) al 15' 
del s.t. 

VIAREGGIO: Biagini; Perazzi-
ni, Torìoni; Noris, Costanti
ni. Giampaglia; Rarraelli, 
Ghiandi, Schifilliti, Cavalli-
to, Avino (Dinelli), 12. Ulivi. 

LUCCHESE: Zamparo; Schic
chi, Martelli; Bassi (Motti), 
Piccìnni, Pagani; Busilacchi, 
Hellies, Caputi, Salvemini, 
Ferrarlo. 12- Fiorini. 

ARBITRO: Vannucchi di Bo
logna. 
NOTE: spettatori: 8 mila. 

Calci d'angolo 6 a 3 per la 
Lucchese. Ammonito Bassi. 
Espulso all'89* Piccinni per 
scorrettezze. 

DAL CORRISPONDENTE 
VIAREGGIO, 18 novembre 

Una rete per parte in Via
reggio-Lucchese, gara nella 
quale le difese hanno preval
so sugli avanti. Un incontro 
abbastanza avvincente, dove 
la Lucchese ha dominato la 
prima parte, concretizzando 
con una bella rete di Ferra
rlo al 38, quella leggera su-
premazio territoriale. Il Via
reggio ha dimostrato per la 
prima volta in questo campio
nato di possedere un certo ca
rattere ed ha avuto una bella 
reazione riuscendo a ristabi
lire le sorti di parità e nel 
finale sfiorando anche il suc
cesso. 

La Lucchese parte sicura, fa 
gioco, sulle fasce laterali del 
campo, preferendo agire con 
Busilacchi a destra e Ferra
rlo a sinistra. Le bastano sol
tanto due punte per mettere 
in crisi la difesa bianconera 
che appare sempre più impac
ciata. Caputi invece opera a 
centro campo, Salvemini fa il 
cervello della squadra. II Via
reggio zoppica: Balestri mette 
Tononi libero, a centro cam
po Ghiandi prende in conse
gna Caputi e Cavallito marca 
in modo blando Hellies men
tre Giampaglia fa la guar- » 

dia a Salvemini. Indietro, li
beri da impegni, Noris per 
il Viareggio e Bassi per la 
Lucchese che si adoperano 
entrambi in fase di interdi
zione. 

La Lucchese sale in catte
dra, impone il suo gioco ai 
locali i quali reagiscono in 
modo disordinato con qualche 
rara puntata di contropiede. 
I rossoneri riescono a creare 
soltanto tre azioni pericolo
se, ma soltanto alla terza oc
casione riescono a passare ap
profittando di un momento 
di distrazione della difesa 
bianconera. 

Nell'intervallo Balestri «mi
schia le carte». Mette Giam
paglia libero, sposta Torioni 
a terzino e richiama Noris a 
coprire Salvemini. Il Viareg
gio muta volto. La squadra 
riesce a trasformarsi. Infat
ti al 15. sia pur con fortuna 
riesce a segnare ristabilendo 
l'equilibrio ma i bianconeri 
non si accontentano. 

Ora è la Lucchese che cer
ca di tamponare le falle e il 
Viareggio sfiora il successo 
quando Schicchi e Pagani 
chiudono a sandwich Schifil
liti in piena area, ma l'arbi
tro lascia proseguire. All'89' 
Piccinni si fa espellere per 
scorrettezze. 

La cronaca: 14' Busilacchi 
viene anticipato in uscita da 
Biagini di un soffio, quando 
l'occasione era favorevole. 
Al 35' Caputi manda al centro, 
testa di Busilacchi, Ferraro 
al volo, e Biagini riesce a sal
varsi con il corpo. Al 38' la 
rete; contropiede di Caputo 
che pesca smarcato Ferrario 
il quale, dopo aver controlla
to la palla, mette in rete. 

Ripresa. Al 15' punizione di 
Cavallito al limite, palla che 
filtra in area fra una selva 
di gambe, Avino ne corregge 
la direzione e segna. Risultato 
di parità ma chi ha vinto, al
meno questa volta, è il cas
siere. 

Alberto Billet 

A: la «Pro» s'affianca ai grigi 
B: Samb saldamente in vetta 
C: finita la parabola del Chieti? 

L'Alessandria, per una 
« papera » del suo portiere. 
è stata costretta al pareg
gio casalingo dal Venezia 
mentre il Lecco ha rime
diato un pareggio sul cam
po del Mantova (che è pur 
sempre risultato di rilie
vo). Sicché la Pro Ver
celli. che ha messo sotto 
anche il Derthona. si ri
trova da ieri sera in cima 
alla classìfica sia pure in 
coabitazione con i grigi. 
Che dire di questa vecchia 
Pro che, dopo dieci parti 
te. si trova a lottare fian
co a fianco con le grandi? 

Pro Vercelli, Alessan
dria, Venezia e Lecco in
fatti sembrano avere, al
meno in questo periodo. 
monopolizzato le... carte 
della promozione visto. 
che, alle loro spalle, le 

compagini più valide al
ternano prove positive a 
giornate « no *, slaccando
si lentamente dal gruppo 
di testa. Ieri infatti il 
Monza ha perduto a Chiog-
già, l'Udinese, per contro. 
ha seccamente battuto la 
Solbiatese mentre il Pa
dova è andato a conqui
stare un punto prezioso 
a Belluno. Sul fondo, in
tanto, si fa critica la si
tuazione del Legnano (pa
reggio in casa con la Trie
stina) e del Savona (scon
fitta a Vigevano). 

it 
Nel girone B il Giuliano-

ra non è andato più in là 
del pareggio sul campo 
del Piacenza, la Lucchese 
s'è fatta bloccare sulVl-1 
a Viareggio e soto il Ri
mini (fra le inseguitrici 

della capolista) ha vinto 
(e nettamente) in casa con 
il Prato. E poiché la Sam-
benedettese, sia pure con 
qualche affanno, ha scon
fitto il Grosseto, gli adria
tici. secondo le previsioni, 
si rafforzano al primo po
sto dal quale sarà difficile 
scalzarli. 

Fra gli altri risultati ce 
ne sono alcuni da sottoli
neare in modo particola
re. Anzitutto il colpo gros
so del Livorno, che è an
dato a vincere a Cremona, 
poi la rotonda vittoria (fi
nalmente!) del Modena a 
spese del Riccione, infine 
il successo del Pisa sul
l'Aquila Montevarchi, che 
rida fiato alla classifica 
dei padroni di casa. 

• 
Seconda sconfitta conse

cutiva del Chieti in Sicilia. 
Stavolta è stato il Trapani 
a mettere sotto gli abruz
zesi. Dal canto suo la Ca
sertana s'è fatta bloccare 
in casa dalla matricola di 
lusso Nocerina, mentre il 
Lecce ha ottenuto un al
tro striminzito successo ai 
danni della modesta Jute 
Stabia. La Casertana sale 
così a quota quattordici 
assieme al Lecce, scaval
cando entrambe il Chieti 
e impossessandosi del pri
mo posto. Già conclusa 
quindi la parabola del 
Chieti per tradizione abi
tuato alle partenze spara
te? 

Intanto avanzano la No
cerina. il Pescara e — udi
te, udite — il Frosinone. 

Carlo Giuliani 
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